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Ebraismo

Gli Ebrei sono, riguardo alla fede, i nostri fratelli maggiori. S. Paolo nella Lettera ai Romani scrive che il popolo ebraico possiede “l’adozione a figli, la gloria, le alleanze, il culto, le promesse, i patriarchi; da essi proviene Cristo secondo la carne”(9,4-5). Israele resta il popolo eletto, l’ulivo buono su cui sono stati innestati i rami dell’ulivo selvatico: i pagani. 
La storia degli ebrei inizia circa 4.000 anni fa con la chiamata di Abramo “Va’ nel paese che ti indicherò…farò di te una grande nazione…e in te saranno benedette tutte le famiglie della terra” (Gen 12,1-3). In tale benedizione è implicita la promessa del messia. Dio stringe con Abramo un’Alleanza che si perpetuerà di generazione in generazione attraverso la circoncisione. Abramo vive a Ur in Caldea e con la sua tribù adora gli dei uranici. Dio lo invita a lasciare quella terra per andare verso una terrà sconosciuta, la terra di Canaan abitata da popoli politeisti. 
Si è intorno al 1800 a. C.  Dio non gli promette né ricchezze né privilegi ma sceglie questo popolo per affidargli una missione. Abramo avrà un figlio dalla schiava Agar: Ismaele, ma il figlio della promessa: Isacco l’avrà dalla moglie Sara. Da Isacco nascerà: Esaù e Giacobbe. La discendenza avverrà attraverso Giacobbe che avrà 12 figli. La famiglia di Giacobbe, a motivo di una terribile carestia, dalla terra di Canaan si trasferirà, intorno al 1700 a.C., in Egitto. Per circa 400 anni resteranno in terra straniera sottomessi al Faraone. Dio ascolta il grido degli oppressi e vi manda un liberatore: Mosè. 
Intorno al 1300 a.C. avviene l’Esodo. Al Sinai Dio rinnova l’Alleanza e dà delle norme scritte:la Torah.Raggiunta la Terra promessa intorno al 1250 vi si stabiliscono. 
Nel 1100 circa si ha l’esperienza dei Giudici: Gedeone, Sansone, Samuele, Saul. Intorno al 1000 Israele vuole essere governato dal re e si ha il periodo aureo di Davide e di Salomone con la costruzione del Tempio. 
Nel 930 avviene la divisione del Regno: Regno di Israele o del Nord con Geroboamo con capitale Sichem in Samaria e Regno di Giuda o del Sud con capitale Gerusalemme. 
Nel 721 cade il Regno d’Israele e gli ebrei vengono deportati a Ninive dagli Assiri. Nel 598 finisce il Regno di Giuda con la deportazione a Babilonia. Il Tempio viene distrutto. Il popolo deve trovare il modo di vivere l’Alleanza senza Tempio e senza terra.  Nasce il Giudaismo, un modo cioè di vivere la centralità di Dio, grazie alla preghiera, allo studio, alla Torah, all’osservanza del sabato e delle altre feste. Senza il Tempio il culto, basato non sui sacrifici ma sulla Parola di Dio viene esplicato nella  Sinagoga dal rabbino che prende il posto del sacerdote.  
Nel 538 con Ciro, sottomesso l’impero babilonese, con un editto permette agli  ebrei di tornare in patria e ricostruire il tempio. Molti però non tornano, nasce la diaspora.  
Nel 331 gli ebrei soccombono alla dominazione greca. con Alessandro Magno. 
Nel 168 si ha la rivolta dei Maccabei contro il re di Siria Antioco IV Epifane che cercava di ellenizzare la Giudea. La Giudea riconquista la sua indipendenza.
Nel 63 la Giudea diventa provincia romana, l’indipendenza è definitivamente perduta
Nel 6/4 nasce il Messia atteso: Gesù Cristo.
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Dopo l’inizio dell’era cristiana

Nel 70 d. C. si ha la 1^ guerra ebraica, l’imperatore romano Tito distrugge Gerusalemme

Nel 135 si ha la 2^guerra ebraica con deportazione massacro degli ebrei della Giudea.
Intorno al 200 viene raccolta la tradizione orale: la Mishnah
Intorno al 500 si ha la raccolta della scuola rabbinica di Iamnia e di Babilonia: il Talmud
Nel 395 prime leggi discriminatorie dell’Impero cristiano contro gli ebrei (Codice Teodosiano) 
Dal VII  secolo si accentua la diaspora a motivo delle invasioni musulmane. 

A partire dal 1000 in Europa si formano due blocchi: uno in Spagna (ebraismo sefardita) e uno in Renania (Germania) ebraismo askenazita. Nascono i ghetti (fino all’illuminismo e alla Rivoluzione Francese) Nasce il Sionismo (negli USA) con l’obiettivo di creare uno stato nazionale ebraico. 
Nel 1096 Prima Crociata e massacro in massa di ebrei.

Sec.XIII Gli ebrei devono portare dei segni distintivi, sono accusati di crimini rituali, esclusi da ogni professione, espulsi, massacrati, il Talmud bruciato
Nel 1909 con il 1° kibbuz presso Tiberiade nasce anche Tel Aviv . Nella 2^ guerra mondiale si registra il fatto più inquietante: la shoah (sterminio nazista di 6 milioni di ebrei) 
Il 29 ottobre 1947 l’ONU dichiara l’esistenza in Palestina di due stati: arabo ed ebraico ma subito dopo gli arabi, che ritengono assurda questa decisione, la rifiutano e scatenano la guerra.

Il 14 maggio 1948 Ben Gurion proclama la nascita dello Stato d’Israele. 
